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Federito, il:Re dis Sardegna, ‘in ‘aprende dl 
‘| costituirealsud dell’impero-wtha nuova Prussia. 

ll terreno, della; lotta»fu dislocato :+5°è allar- 
gato: il, suo sorizzonte.;u nello : stesso ‘tempo! lo 
scopo, propostosi dal gabinetto © di Vienna mu- 
tava, di carattere» a RI 

Tn questa situazione: veramente nuova, quali - 
sono le; eventualità ‘favorevoli ‘all'Austria ? 

Un' secoloZfa, i analoghe circostanze, éssà 
ebbe ‘ricorso alla ‘forza’ delle armi. — Dopo: 
una ‘guerra di settè' anni, in eui erafsostenuta ; 
dalla «Francia,' dalla' Sassonia, dalla‘SVezia. e‘ 
dalla* Russia, un'ultima’ disfatta ‘ha compiuta 
colla” definitiva®fasione della Slesia*collà Pris- 
sia;' la ‘costituzione del muovo regno. Eppure a 
| Rosbdch la' Francia ‘combatteva a fianco del-. 

l’Austria; e Federico Il''non tivea per alléatò 
uestoJgenio : onnipossénte ’ déllè società mo- 
ene, il quale è ifisieme to stimolo 6 lo sco- 
glio dei'‘govérii, vogliam' dire ‘il risveglio delle 
nazionalità") © 
In esso'ista’ tutta la forza del Piemonte. La 
posizione presa dal Redi Sardegna procla- 
seppe di adottare, per. Ja Venezia, la «saggia m dosi Re d’Italia, non ha altro appoggio che 
risoluzione prpna dal primo Napoleone per Ja nél Hisogno di ‘tutti -i poro italiani di,.ve- 
Luisiana, allorchè riconoscendo l’impossibilità; dere ‘l’intiera praisola ; liberata, dal , dominio 
conservare con profitto, per la, Francia que-.| stràniéto, e nella loro convinzione che, questa 
ui RIURCIA, ei ne fece la cessione nel 1803 emancipazione non è possibile che per mezzo 
agli Stati-Uniti, stipulando. un indennizzo di | di ùna lotta suprema, la quale esige il sacri- 
80 milioni. - i ficio delle tradizioni, dei privilegi locali, e la 

In. appresso, il re dei Paesi | Bassi fece. al- | riunione in una sola mano di tutte le forze 
l'Europa il sacrificio del Belgio. e di tutte le risorse. 

Ognuno ricorda. con quale rapidità s'ammor= | fgMa, che, l’ imperatore, Francesco,.. Giuse pe 
zarono gli odii, le querele isorte dalla lotta delle stacchi di buon grado’ la, Venezia, dal suo De 
due nazionalità inconeiliabili sotto il medesimo perg,e la,, ceda, all’Italia, accettando; il, forte 
sceltro., Le sventure. evitate dall’Olanda,.tutto | inden: izzo,| della cessione ; che egli impegni la 
ciò ch’essa.ha:guadagnato collo staccarsi:dalle | fede privata, al pari) dell'onore del sovrano .in 
provincie del Belgio e colla loro. costituzione una transazione, resa inlivisibile dal benessere 
in uno stato indipendente, ,non può certo far | dei.suòì popoli, allora !è lui, medesimo,, è lui 
pentire la corte dell’Aja d'aver presa quella | solo. ng compie e consuma, l’opera della. dibe- 
determinazione; per » sollecitazione dell'Austria | razione. Egli le, dà una base solida più dhe 
medesima,» rappresentata! ‘cone’ le' altre grandi | non, avessero mai potuto fare il sangue e l'oro 
potenze: nelle! nferenze diLondra, ; di tutti gli>Italiani, Egli toglie e scopo e pre- 

Oggidi, quali piàgle ci importa di:chiudere! | testo,ad ogni; cangiamento, territoriale egli 
Quale bpavcnioni. tacli, ‘non si fratta di | disarma e, disinterassa; i. patriotti. italiani da 

! | ogni propaganda nei suoi stati,..e nello. stesso 
‘tempe.questa. saggia politica assicura; all’Au- 
stria, nel definitivo regolamento, ‘al quale do- 
‘vrà precedére un: congresso; di tutte le po- 
tenze, una influenza, giustamente. rispettata. 

Soddisfacendo in modo insperato; le ten- 
denze moderne e le tradizioni. locali dell’Ita- 
lia, Francesgo .(Giuseppe, acquista-il diritto di 
stipujare vantaggiose. condizioni: per Napoli e 
pel papa, dei compensi) per: gl’interessi sacri- 
'ficali nella Jojta., e che la, conclusione. della 
pace non avrebbe permesso di. soddisfare. 
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Al sunto assai ‘preciso che abbiamo ‘pub- 
blicato ieri dell’opusedlà pel riscatto della 
* Venezia, .intitolato—» L'Imperatore Franté- 
sco Giuseppe» e l'Europa) facciamo oggi 
succedere! il testo, valendoci con ' poche ‘va- 
rianti, della traduzione ‘della ‘Persèveranza; 


L'IMPERATORE FRANCESCO GIUSEPPE I 
E L'EUROPA. .». i 


i, I , N 

L’idéa' che il conflitto austro-italiano. Potesse 
avere, per richies dell'Eropa, He il 
solàzione, ‘ fu ABcolta con tal favore, e fa ogni 
giorno ‘così rapidi’ progressi nell'opinione, che 
è ormai tempo di sottomettere ad un serio stu- 
dio questo progettò erginentemiente. popolare, 
giustifibatò egualmente ‘dalle lezioni della storia 
e dagl’interessi ‘di una .sana. politica, 

Si tratterebbe, pel governo di Francesco Giu- 


prevenire? Quale ‘ini pipi rt uale bon, 

essere; biro) iplostonie di' lavoro! 6. di prbbnen 
rità ‘inaudità possono’ escire dalla saggezza di 
un uomò solo? 

Quest'uomo è più interessato, che ogni altro. 
ad esset. magnanimo,, poiché. il. suo cuore, tra- 
salisce, allo. spettacolo , dalla miseria e, delle.sof«) 
ferenzé del suo popolo, ed. è commosso .alle 
angosciè 'dell’Europa. Sovrano, d'uno fra, i più 
posseni Rio; i), egli. ebbe, il. coraggio, una 
volta d’arrestaté, sacrificando una, partò dei 
suoi possessi italiani, gli orrori della “moderna 
guerra. ll '‘grido' delle sus "viscere gli fa dun- 

ue'sentire’che la' pace’ è il primo bisogno | 
delle società ‘fhoderne. Patto 
Ma, dopo fatta questa concessione agli Us; 
mani è Pitiani sentimenti dell'epoca, deva 
coni are volta riamente il sacrificio? Pu 
esso, ‘dinanzi alle' considerazioni. di benessere, 
ritirate'senzà lotta e senza battaglie un, intre- 
pido esèrcitò del suolo' ch’esso S'appresta ‘a 
difendere ? i w: 

Si sente che. hayvi qui una quistione ,d’o- 
nore, la quale non può sciogliersi che a mezzo 
d’un' grande risultato. politico. Punt 

Perchè Francesco (Giuseppe accolga ‘con. cal- 
ma è bereyolenza le prime propos e d'una, so+ 
luzione pacifica, ‘bisogna,  ch’essa, gli dieno' la 
speranza d’un definitivo trionfo non isperabile, 
dalle ‘armi, ‘e che gli si presentino siccome.un 
mezzo di assicurare così la forza e la dignità 
del suo governo, come la «Prosperità de” suoi 
popolî. | 

Mettiamoti anzitutto a questo punto di vi- 
sta, e, vediamo .nella nuova fase. che s’apre 
per la quistione italiana, quali sieno ormai 
gl’interessi veri dell'Austria, e se la cessione 
volontari i Galla” Vettezia che .opererebbe un 
complete) «mutamento nella situazione, non of- 
fra alla corte di Vienna la più abile combina- 
zione piar escire vittoriosa ‘dalla lotta. 
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Liberando: l'Europa dai: pericoli che ‘la mi+ 
naceiano' perla primavera , egli ‘può ‘esigere 
che la pacificazione abbia un carattere più ge- 
neralé; e: chè faccia ‘cessare per sempre, me: 
diante una dichiarazione: collettiva, universale, 
i timori» periodici a (cui? l'assenza soltanto ‘di 
impegni direttivtrai ‘poteri’ esistenti''dà  ali- 
mento. 

Riprendere ‘il gran pensiero della Sanita Al- 
leanza;i ricostituirla ‘nell’ interessè dei popoli 
e dei re, sopra basi conformi ai bisogni del- 
l’epòea; e fare, finalmente, che ‘le frontiere; 
attuali della Fraùcia, dell’ Europa divengano" 
agli occhi di tutti-e ‘per sempre sacre è’ it- 
sormontabili, è il voto universalé ‘delle nazio- 
ue de’governi'; è 1’ opera capitale del se- 
colo, ; 

L’assestamento' degli ‘affari ‘dell’ Italia offre 
un’occasione di chiamare l’attenzione delle po- 
tenze'sopra cuesta ‘grande opera ; e nessuno 
rifiuterebbe all’Austrià 1’ onore ‘ di prenderhe 
l'iniziativa.‘ 

Queste considerazioni, mostrando quali van- 
taggi:la’ politita austriaca può ritrarre dalla 
combinazione del riscattò , lasciano’ sperare , 
che presentata quale grande interessé europeo, 
non sarà respinta senza esamé. Noi’ possiamo 
esaminarla sotto tutti i suoi aspetti. dt 

E, in pritîo luogo, 'che cosa è'oggi Ja Ve- 
nezia. per l'Austria?’ — l i 

Città decaduta , porto abbandonato‘, regione 


i 


s 
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- L'Austria, non, è sciolta. ri etto «alla. Frat- 
cia dalla stipalazioni di Villafranoa, i 


TR] 


passo ‘dell’ Awistria' di \ i 
mettere'la nazionalità tedescà ‘ne’suoi co iti, 
personali: colla nazionalità’ italiana , nessuno 
può prevedere le eventualità che questa nuova 


fizio oneroso strappato 'dallà i 
trattà nemmeno di una: proviàcia ereditaria ‘e 
che ‘farebbe cadere ' dalla fronte del giovane 


lazioni del trattato di 
fatti. disposto, della 


nessione' non haniio 
al resto dell’ impero, 
piuttosto ‘che una forza per la difesa delle sue 
frontieré naturali. ’ 


comprese le 


“ Domeniche 
del, mattino, al metzogiorho. .., 


poco inespugnabile; avreb- 
intatto il territorio nazio- 


può rènderé ton 
bero ' conservato 
nale, 


‘La Venezia non'cesserebbe di essere un peso) 


e un pericolo, sotto l’aspetto della difesa. del 
territorio, ‘se non nel’sofo caso the, giudicata 
necessaria alla sicurezza della Germania, fosse 
ammessa nélla Confederazione, é sé le sue 
piazze ‘forti ‘fosséro dichiarate fortezze fede- 

t. 

Ma questo favore, che, durante quarant'anni 
di pace, 1’ Austria ‘ ha ‘inutilmente reclamato 
dalla‘Prussia, allorquando .non sarebbe., stata 
nemmeno discussa dai popoli tedeschi, questo 
favore che essa non hg° potuto ottenere al 
momento, in cui il cannone francese tiondva 
alle porte di Verona; ‘è reso‘) dà ‘un’ anno in 
poi; materialmente impossibilé, ‘per l'influenza 
che il movimento rivoluzionario ‘é%unitario del- 
l’Italia èsercita sui sentimenti ‘del popolo negli 
stati. secondarii. 

L'Austriapnon'ha dimenticato quale ‘spaven- 
toso turbine la'sola"notizia della rivoluzione 
di !febbraio: ha fatto scoppiare 'in tutta! la Gér- 
mania. : j 

“Le idee di nazionalità e d’unità germanica, 
sviluppate fino la quel tempo solo dagli'storici 
e-daì filosofi, ‘avevanò un'caràttere puramente 


ideale; I! governi? dopo aver ‘teduto' all'effefve. | 


scenza popolare, hanno ‘potuto facilmente ren: 
dersene padroni; l’esérhpio' dell’Italia imprimé 
oggi ‘alle ‘aspirazioni dellé masse in Germania 
una: direzione più ‘positiva. La ‘prudenza: è lì 
lealtà del reggente di Prussia riùscirono ‘ finò 
ad'oggi a’ conienére’ questo elemetito ‘latente 


e potente dell'opinione’ popolate!" 


s Ma, js6 la' situazioniò jbi comblicasse con pn 
sia PAG, Pat : 
f: natura tale da’, torhpro- 


situazione pote men ch né i pericoli in- 
terni “e' i' nuòvi do 

al gabinetto ‘di Berlino. 
na L'Austria. lo sa e non si fa illusione alcuna 


ri che potrebbe. imporre 
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sulla possibilità di Attenere mai dalla: Germa- 

nia la trasformazione; del quadrilatero in; for- 

tezza Tederale ; posizione che sarebbe d'altronde 

tanto inutile dal punto di. vista militare, 

è pericolosa dal, punto; di. vista. politico 
IV, 


quanto 


Il; distacco della Venezia può sollevare ‘nel 


cuore (di Francesco Giuseppe: ‘i penosi ‘senti’ 
xmenti «che ha dovuto farvinascere l'abbandono 
della Lombardia? 


No; imperciocchè non' si tratta ‘di un sagri- 
vittoria. ‘Non si 


Mperatore una corona vecchia, di otto secoli. 
La patria; dei dogi.,non si. è. data. come la 


Boemia e l'Ungheria. Essa ‘non fu. conquistata; 
essa non toccò 
di matrimonii 
sione data, solo da sessant'anni, èd ebbe luogo 
con un processo che le ragioni . politiche pos+ 


alla.casa d’ Austria. per mezzu 
o di successioni,; La sua annes+ 


ono, spiegare, ma non legittimare. Le stipu- 
Campoformio hanno in- 
sorte di un popola libero , 
enza, guerra, senza conquista, malgrado le sue 


più solenni proteste seguite tosto dalle rimo- 
stranze della diplomazia. 


Queste circostanze affatto; eccezionali , fanno 


vedere che il legame che attacca la Venezia al 
territorio imperiale può essere sciolto senza 
far ‘nascere, ‘in qualche provincia, 
di una'sorte simile, né creare un 
in suo favore. 


la speranza 
antecedente 


Si tratta, per l’Austria , di disporre di un 


territorio ‘il Cui acquisto è stato, or sono ses- 
sanl’anni, macchistò di un vizio originale, che 
le antipatie di razza e la breve durata dell’an- 
permesso di amalgamare ‘|. 


e che è un imbarazzo 


V. 
Quale ,vantaggio.; nello : stato. presente. delle 


! 5 Freni desolata e rovinata,,gli stati veneti formano cose l'Austria può sperare di ritrarre dalla 
Marche La li Dai i Nara spendo ninall | È piede delle montigne inaccessibili del Ti: | Venezia? i È - 


del trattato, erano. rimasti fedeli ai loro patti) 
Nessuna: eventualità che fosse ustata preveduta ; 
e interdetta, era sorta a complicare la situaà; 
zione ed. a, rendere impossibile, l’idea madre, 
il principale, oggetto che: avea, ravvicinati e po: 
sti d’acordo i .tre sovrani, cio l'indipendenza 
d'Italia, PeaiBPAiRIDSO “messo d'una, confedera- 
© zione di tutti gli stati... .. ho, 

Il Piemonte,, trascinato da, esigenze diversa-, 
menté apprezzate, @scì dal concerto, ;che;.s’era, 
formato .fra le, tre; corti,, malgrado ‘gli avverti», 
menti e la disapprovazione, di, Napoleone, III, 
manifestata col richiamo "del, suo ;ambascia- 
tore, © sgtri 30°) 

Il Piemonte ‘solo adunque si è posto di- 
nanziì all’Austrià come un inimico. Novello 


rolo, della cartazia e. dell’Illiria ,,, un. paese 
piano, la cui difesa, ha gross. apsntagio un 
complesso di costruzioni dispendiose ,, che. pa- 
ralizza, in, caso di guerta, una gran (parte del- 
l’esercito lungi dalla capitale dell’impero. — 
Niurno può negare, chè l'impegno di '‘sosté- 
nere l'urto del nemico nelle pianure. dell’ A- 
dige è del Po, mom sia stato per l’Austria; da 
un mezzo secolo la causa di tutti’ i suoi  di- 
sastri. nà ; 
omSe gli eserciti” imperiali avessero potuto ‘ 
nel 1797, nel 4805 1809, concentrare, i loro 
mezzi di difesa sul versante meridionale delle 
sAlpi, le loro forze si sarebbero. accresciute di 
tatto quello che tianno perduto in aperta cam- 
pagna, e, padroni d’una posizione che l’ arte 


Dopo gli avvenimenti che hanno’ così pro- 


fondamente  modificata:1” attitudinevdelle popo- 
lazioni .e: dei poteri in' Italia ;/ avvenimenti che 
‘nessuna ; tra; le. grandi. potenzè, nemmeno'la 
corte di Vienna; non si! è creduta nè'in diritto 
nè in-potere di prevenire; è ‘molto’ evidente 
che d'Austria non ha»più Alcun' vantaggio ;al- |: 
cun, profitto da ritrarre! dalla Venezia; e» che il 
possesso di questa: provincia: non! potrebbe ‘es- 
sere per iessa oramai che 
tazione internà e-di rovina. . 


‘una’ sorgente d’ agi- 
La Venezia conta'una popolazione di 2,400,000 


anime ;: il prodotto ' dell’ Imposta .asscende a 70 
milionì:; 
I pesi correnti dedotti, 
fronte a un’ occupazione militare chie sul solo 


il suo debito speciale è di milioni: 
che cosa re:sta per far 


;| lisce 'ariche’ la 


tertitàriò vetieziano, fon esige meno di 150,000 
uomini Pi pia l'Ilsb Aiasanba, 
Il tesoro imperiale, già in deficit, permanente 
nelle circostanze, normali,, può sopportare que- 
sto enorme sopraccarico ? , sein | 
:| , E Rondimenobisognà. di necessità che 56 loy 
ittiponga;®è, anché a piglio Pisa 
avesse luogo, la ‘prudenza non permetterebbe 
di‘alleggeriflo. PEIRCE RENO ; 
E ithpossibile aspettarsi che’ i Veneti, op-, 
pressi dalle tasse, il cui ‘prodotto non è tinti 
piegatofche) aYmantenertifisotto. una. mpres- 
sione militare, necessariamerite odiosa, avendo 
ai ‘loro fianchi’ è'sottò i Tora echi, lo” spet- 
tacolo della ‘patria ‘unità ‘6 libera, ritornino a 
sentimentigdi ‘calmafefdif sommissione "verso i 
dominatori. * INTAIE 
L'occupazione d'un paesé Ovéedl’'esercito. non 
contafun amico, e. dove Ta popolazione può 
chiamare al ogni ‘istante ! ventiquattro milioni 
di' fratelli alla’ sua liberazione, offre. evidante- 
mentegla? prospettiva ‘d’un ,accrescimento, anzi- 
chè d’unafriduzionée di spése. In mancanza di 
| credito, bisognerà sopraccaricare |” imposta al 
| di là delleiorze rde’ contribuenti, scontentare , 
| rovitiandole, le altre provincie dell’ impero, & 
| cortere, pet apcafiutazione dei deficit, a cata- 
| sfrofi finanziafie.* * filed 
Il possesso della \ Venezia, nonZcompro atte 
solimentè lé finanze dell’‘impero , ma ‘in éebo= 
sua' potenza’ militare. Su uu, 
contingente /di seicento, mila domini , Venezia 
contiîbuiste ‘der quinilici' mila circa”; essà for- 
nisce dunque all’Austria quaranta inila soldati 
d'una fedeltà più che dubbia te the vengono 


disseminati nelle guarnigioni dell’'interno,' Al 


contrariofl’Austria, noi l abbiamo” veduto, è 
obbligata Afbortare V'esercito di ‘o cupazione a 
ceritocinquanta mila uomini ' Prati fra i mi 


gliori soldati. Son ‘dinqle Pagita ‘mila ai 
mihi che l’Austria sarebbe” nell’ ffrbopgibitità 
di far marciare ‘sia indifesa delle ‘sue, fron: 
tiete,, sia in Soccorso Ah conlederazione ; in 
caso di guérra continentale ; ‘e quono sagrifi- 
cio di ee diecitraila uominî, paralizzati (nori. 
de” subi{dbminil ‘ereditarii, non ha. altro risul- 
tato che di ''mabtemere quaranta mila propa. * 
gatori del principio delle nazionalità nel cuorà 
dell’ imperò ? À 

Il possesso della Venezia non può durique 
più essere per l’Austria' lie una causa d’ in- 
debolimento e'di rovina; 

VISTE 
VI rar ì 

Se, l'Austria facesse abbandono. puramente,e 
ceri iaitalO della, Va essa nòn perde- 
rebbe niente e realizzerebbe, al contrario; una, 
forte economia. Ma se ella. ne farà ]a cessione 
all’ Italia, ver una indennità di 5000 600 mi-) 
lioni, quali vantaggi non avrebbe a ritrarre da 
una siffatta \‘ransaziohe , dalla, pace che. essa 
avrebbe assicurata, dal Paclicappente degli spi; 
riti che ne sarsbbe 1° inévi bil ‘conseguenza ? 

Il tesoro imperiale primieramente. .potrebbs 
rimborsare la Banca di Vienna, e la Banca, 
riavendo il numerario dall’estero, sarebbe in 
grado di riprendere i pagamenti! de” suoi. bi- 
Slietti in ispecie. L’effettivo dell’ esercito , ri- 
condotto sul piedé di pate , permetterebbe ‘di. 
al'eggerire il peso eccessivo delle tasse, di col- 
male il deficit e di mantenere da ora in a- 
vanti l'equilibrio dei budget, consacrando som- 
me iuportanti allo sviluppo dei lavori  pub- 


‘blici e‘ del benessere popolare. Lfondi austriaci 


raggiu.\gerebbero ben tosto il’ pari ; immenso 
rinite per un paese che non potrebbe coh- 
trattare oggi all’ estero' il più modico impre- 
stito al 5 per cento, che sotto del 49, corso 
attuale delle metalliche alla Borsa di Franco- 
forte, ciò ehe ‘porterebbe ‘la rendita presta dal‘ 
tesoro a più del 40 per cento della somma 
prestata, 0g è 
Lo stato rivoluzionario dell’ Italia essendo 
cessato ,.l’ Ungheria , privata delle eccitazioni 
esterne; ricupererebbe men tosto la calma ;. @ 
sarebbe. obbligata a temp.trare ciò. che lel sue» 
pretensioni . possono avere. d’ ecgessivo;; sullà 
condotta delle altre provincie. Il governo im- 
periale, liberato da tutte. le preoccupazioni e-. 
straneevalla. buona, amministrazione interna dei, 
suoi stati, potrebbe. dar comvimento all’opera, 
così sovente ripresa ed .abbandonata, dello sta- 
bilimento d’ una, costituzione forte e liberale 
nel..suo, impero. Sarebbe infine una maravi-; 
liosa ‘trasfigurazione; da, quello. stato dii tor 
idi, di miseria, .d’umiliazione, nel quale l’e- 
mergia nazionale si; dissolve;;. in uno stato: di 
riposo; di benessere amiversale. 0 8) 
Non: bisogna | maravigliarsi , (se a Vienna e 
nelle provincie le idee d’una pacificazione ‘0- 
perata, dalla. cessione. della . Venezial, agli Ita-, 
liani: riscontri delle:simpatie in tutte le classi: 
della popolazione, L'esercito: solo ;rimpiange- 
‘rebbg, forse, uno scioglimento, che. gli toglie- 
rebli& la speranza di, una, rivincita delle; ul- 
time campagne. Ma quale sarà il [carattere di 
questa rivincita ? L'Austria avrà essa a com- 
battere la sola Italia? Non vi sarà nessuna 


Pi 


—_ diversione nel. cuore stesso dell’ impero? E 
quale attitudine avranno oggidi la maggior 
arte dei.reggimenti ungheresi® in  facciatdei 
oro compatrioti volontari della brigata Tirr? 
Tutte queste quistioni ‘preoccupano il popolo, 
che non havragione alcuna "d’interessarsi nella 
conservazione della Venezia, è che ha al con- 
«trario un grande interesse a che, invece, essa 
sia distaccata dall'impero. 

Cosicchè si. potrebbe . affermare che 3,56 il 
suffragio universale fosse. consultato, se il go- 
verno austriaco ponesse nell’ alta @ bassa Au- 
stria, nella-Stiria, in Carinzia ; in Boemia, in 
T.rolo, in Croazia, in Ungheria, in Galizia, 


ìn Transilvania, in Dalmazia, questa quistione:” 


dobbiamo cedere all’Italia Ja Venezia mediante 

una somma di 600 milioni ? — tutti i popoli 

consiglieri bbero questa misura, e l'opposizione 

generosa dell’esercito si perderebbe in mezzo 

ad una universale acclamazione. ; 
VII 

Quanto l’Austria ha interesse a staccare la 
Venezia "dal corpo dell'impero, altrettanto l’I- 
talla ha d’interesse a riscattarla. 

Unita all'Austria, la Venezia è un cadavere; 
resa all’Italia indipendente, la morta risuscita 
e comunica una vita novella e come una ema- 
nazione di gioia, di benessere e di orgoglio 
alla comune patria. 

Le apprensioni dell'avvenire sono dissipate, 
le passioni rivoluzionarie. pacificate, giorni 
di sacrifizio sono finiti. Nessuria leva in Massa; 
il focolare solitario della famiglia si ripopola; 
il tamburo è muto nelle città, nei porti, nelle 
campagne ; i capitali e le braccia ritornano 
al lavoro. I consigli pubblici, i servigi ammi- 
nistrativi e le leggi possono conformarsi «in 
ciascuno stato alla diversità delle tradizioni 
politiche ed ai costumi. A di grado di pro- 
sperità non potrà aspirare } Italia, il giorno 
nel quale essa sarà resa alla piena e calma 
padronanza di se medesima ,je potrà  consa-. 
crare tutti i suoi mezzi, tutte le sue forze al- 
l’opera della pacificazione e del benessere .dei 
suoi figli? 1 

Rompere senza effusione di sangue quest’ul- 
timo anello della servitù, render completo il 
territorio nazionale coll’ annessione di uno 
stato di due milioni quattrocento, mila anime, 
la rendita ‘del quale di 70 milioni non è sce- 
mata che d’una dodieesima parte pel suo de- 
bito, è che copre al inord la patria. comune 
d’una linea di difesa giggatesca , non è una 
conquista inapprezzabile, quando sopratutto si 
ricorda ciò, che il Piemonte e la Francia han- 
no dovuto ssgrificare in uomini/e. tesori per 
conquistare la. Lombardia, che resta ancora 
oggidi vulnerabile da tutte le parti? Non vi ha 

‘ un italiano, il quale non comprenda , che la 
cessione della Valtezia fatta dall'Austria è. la 
sicurezza, è la cessazione di tutte-le paure. del 
ritorno della dominazione straniera; e che l’e- 
sercito iteliano ridotto di tre quarti, darà 
luogo ad una economia cinque volte superiore 
alla rendita del prestito sottoscritto pel ri- 
scatto. 

VII. 


L’interesse dell'Austria ‘e dell’Italia a com- 
piere l'opera d’affrancamento e di pace con la 
cessione amichevole della Venezia , mediante 
indennizzo, ‘essendo sufficientemente dimostra- 
ta, rimane a determinarsi quale, dovrebb” es- 
sere il carattere, quali le basi della transa- 
zione, e a giustificare l’ingerenza dell'Europa. 
Il problema da sciogliere consiste nel dare 
alla transazione che compirà il riscatto della 
Venezia la base la più ampia e le guarentigie le 
più solide. Dal punto di vista finanziario, trat- 
tasi di versare al tesoro austriaco la giù grande 
semma, aggravando l’Italia della minore an- 
nualità. 

Secondo il punto di vista politico, è me- 
stieri soddisfare pienamente l’onore della corte 
di. Vienga, dendo alla riunione del congresso 
uno scopo d'ordine e d'interesse europeo, e 
alla sua ‘composizione il carattere più generale. 
L'intervento di tutte le Lpolcgne ,.Niuna eccet- 
tuata, il loro concorso diretto, attivo, converte 
la transazione in un patto solenne, in una 
convenzione di bene pubblico, in una tregua 
di Dio. Ad un tempo stesso, la partecipazione 
di tuiti crea condizioni più favorevoli di cre- 
dito, e guarentigie sì molteplici, che i rischi 
scompariranno a segno tale da rendere nomi- 
nale la responsabilità di ciascuno. 


IX 


L’ingerimento dell'Europa su queste basi è 
desso® giustificato? Non è forse a temersì, che 
l'impegno da assumersi ‘per ‘la guarentigia del 
prestito mon sollevi' opposizione dalla parte di 
qualche gabinetto? La coscienza pubblica non 
prova’ aleun dubbio a'tal proposito. L'interesse 
di ciascuno ‘è garante della partecipazione di 
tutti. Non havvi “governo, ‘il cui credito non 
sia danneggiato” per lo stato di inquietezza in 
cui il prolungamento  del' ‘conflitto austre-ita- 
liano, dopo. una ‘doppia guerra, tiene il mer- 
cato dei capitali. La guerra distrugge ‘tante 
ricchezze ché, per far fronte alle sue ‘necessità, 
tutte le provvigioni «accumulate negli ‘anni di 
pace; tutte le riserve possono appena bastare. 
Questo cumulo smisurato di prodotti di ogni 

» natura, una volta‘ distrutto, occorrono lunghi 
anni ‘a “ricomporlo. ‘E non è ‘allorquando le 
riserve son ‘tifornite, i magazzini riempiuti, in 
guisa da. soddisfare ai bisogni continui della 
produzione e 'della consumazione, che i prezzi 
riprendono il loro livello, ‘la circolazione. pe- 
cuniaria il «suo corso regolare, e i capitali. ri- 
divenuti liberi possono» rispondere all’appello 
dei governi, La Francia è, l'Inghilterra han 


‘a poco a poco illuminato e incoraggiato gli 


‘prestito italiano, ciascuno stato non dovrà se 


tuto rientrare rà idamente uello (stato! nér- ‘stito sia un’ope i È ed offra la 
Til OO Ni “= visione di ttt {pia* fon 
" XII =. x% da 
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male. 

Ma l’Austria e Ja Russia si risentivanotan* 
cora dell’ infiacchimento causato dalla guerra 
di Crimea, allorchè preruppe' la guerra d’lta- 
lia. Quest’ ultima. guerra e le complicazioni 
che ne seguirono,, richiedendo nuovi apparecé 


chi, hanno aperto. un altro vuoto. negli ap- 


provvigionamenti dell’Europa.. Anzi che dive- 


nire disponibili, î capitali furono ognora più 
assorbiti dai bisogni viemaggiormente grandi 
della' produzione; Questo spiega, perchè di 
recente nè l’Austria, nè la Russia .medezima 
han potuto trovare prestatori all'estero. Tutti 
i loro tentativi di prestito fallirono; e la man- 
canza di credito ha aggravato la crisi moneta- 
ria tanto, che l’interesse è salito a Pietroburgo 
sino al 40 e. 42 per 100, mentre il valore 
del rublo è scemato di pressochè un decimo, 
In luogo di ‘4 franchi esso vale appena-3 fr 
65 centesimi. 

- Questa situazione critica che tocca più ..0 
meno tutti i governi, mostra che. )’ interesse 
solo delle loro finanze li invita a guarentire il 
prestito che dee riscattar la Venezia ,.. poichè 
un tale prestito, fondando uno state di pace 
durevole, ristabilirà il loro credito e li porrà 
in grado di conseguire, a patti favorevoli, i 
capitali che il mercato ‘europeo non può al 
presente procacciar loro. | 


Ma un prossimo avvenire è per creare esi- 
genze ancor più imperiose. In ..nessun, tempo 
l'Europa non si è sentita. minacciata da: un 
cataclisma paragonabile. a quello che in quat: 
tro. mesi. dovrà uscire dalle condizioni dell’Ita- 
lia. L’Austria è presta; l’Italia s'arma; Il car- 
tello di sfida è lanciato , da ventiquattro’ mi- 
lioni d’uomini in rivoluzione , al: sovrano «di 
uno dei più potenti imperi d’ Europa. Se ila 
guerra prorompe, la Francia, la Germania; 
forse l'Inghilterra, }Ja Russia, saranno. trasci- 
nate a prendervi. parte, sarà una conflagra- 
zione generale. Se l’urto è ritardato, allora se- 
guirà un perturbsmento peggiore che la guer- 
ra. In “Raso d'una crisi violenta, la quale per 
l'eccesso del male, darebbe la speranza d’una 
reazione, sarà l'aspettativa sarà Ja paura della 
guerra. E questo male. terribile. non. fa già 
orse sentire le sue distrette? I capitali incpe- 
rosi ammassati coi conti correnti. nei nostri 
grandi stabilimenti di credito non oltrepasseno 
già il mezzo miliardo? Temonsi i nuovi im- 
pegni, si differiscono le operazioni a. lungo 
termine. Ancora un poco , è si vedrà rallen- 
tare i lavori, sospendere i grandi progetti di 
migliorie pubbliche, l’oro si ritirerà, le_brac- 
Cla s’incroccerenno inopercse, verrà un tempo 
di sosta per la produzione. E che cosa è maila 
Produzione? la produzione normale, quotidiana? 
È il pane e la carne d’ogni giorno, è il lusso 
del ricco, ‘è il necessario del povero, è il rispat- 
mio di tutti‘gli stati, di tutte ‘le ‘professioni, è 
quel che paga il''medico, la scuola , il sup- 
plente militare, le dote delle fanciulle; è la si- 
curezza e la ‘gioia del focolare domestico’, la 
salute, il benessere; la vita di tutte le femi- 
glie. Eccola dunque questa Europa, tanto al- 
tera,.dei suoi costumi, delle sue /arti, delle ‘sué 
scoperte e. della sua industriosa energia! Que- 
sta Europa; che. solcava le sue campagne : di 
ferrovie, apriva canali. e porti ,‘.bonificava le 
sue paludi, piantava le sue lande, rendeva più 
sane le sue città, e moltiplicava fino. nei più 
piccoli villaggi le chiese, le scuole, glì istituti 
dei lattanti, gli ospizii ,, eccola presa da spa- 
vento, languente, snervata, e accennando. col 
dito, sul suo vasto corpo addolorato, Venezia, 
questa‘ piaga che la corrode. E potrebb’esservi 
un governo, un popolo ‘che rifiutasse il'suo 
concorso all'opera ‘della comune’ salvezza? No, 
tutti gli stati, niuno eccettuato, sono interes- 
sati a distornare dalla società cristiana 1’ in- 
cubo ‘che la opprime. Quando si è ammoniti, 
e quando i precedenti della polilica tracciano 
cen precisione la via da seguirsi, niuno può 
esitare. L'Europa intera interverrà e regolerà 
definitivamente Ja sorte d'Italia, com’essa ha re- 
golato: Ja sorte della Grecia, del Belgio e dei 
Principati Danubiani. 

XI. 


La parte che le finanze. sono chiamate a 
rappresentare, per. agevolare 1’ adempimento 
dei grandi doveri di giustizia , che . fspno ;la 
grandezza e la vera prosperità delle. nazioni, 
ò oggi da tutti apprezzata. Il miliardo che ha 
indennizzato în Francia le viltime della rivo- 
luzione ; i 500 milioni che l’Inghilterra ba ge- 
nerosamente consacrati alla redenzione, dei 
negri ; l’organizzazione delle Banche. germani- 
che per aiutare e conseguire il riscaito dei 
diritti feudali ; la partecipazione dei bilanci 
nelle imprese d’ utilità pubblica, le sovven- 
zioni alle scuole, i rischi corsi per iscemare 
le tasse, hanno dato luogo ad operazioni pro- 
duttive d’un utile asssi maggiore dei' capitali 
adoperati. Tanti esempi favorevoli che lane- 
cessità sola aveva da principio provocato, hanno 


animi. Gli uomini di stato; i sovrani ‘hanne 


compreso le leggi che regolano le innumere-| 


voli transazioni di cui si compone il lavoro 
quetidiano dei popoli, e la potenza. dello spi- 
rito generatore che infonde la vita in questo 
grande, meccanismo. Eglino: sanno, ‘Che’ se 
qualche cosa potevasi, col soccorso dei secoli, 
conseguire E l'umanità intera ; la parabola 
della moltiplicazione dei pani e dei pesci, sa- 
rebbero le finanze , il credito. — Per deter- 
minare la sua partecipazione alla garanzia del 


non domandare a se stesso ,. se questo -pre- 


pre- 


La Gran Bret " Ja Reiigia o la Francia 
| hanno deo, ;{ réstito, che stabilì l’indi- 
pendenza del regno di Grecia. C'erano dei ri- 


|,schi a correre, che non conveniva far dividere 


a tutte le potenze , e dei quali solamente :al- 
cuni gina! stati potevano assumere la. respon- 
sabilità in nome e. per l”onore dei-sentimenti 
religiosi dei popoli , ch’ essi rappresentavano. 
Oggi ‘è ‘sofferente la sociétà beers 1 cuori 
sono oppressi: i lavori, -le. rendite di ciascuno 
sono compremesse e sotto il punto di vista de- 
gli interessi materiali; si-può»dire senza esa 
gerazione che |’ Europa avrebbe interesse non 
solamente di guarentire ; ‘ma di fare coi suoi 
proprii. fondi.il prestito; destinato va's pacificare 
l’Itel'a ‘e a: riordinare le: finanze: dell’ Austria. 
Risalgono ‘a migliaia! di mlionivi vantaggi im- 
mediati che/tutte le. famiglie. trarranno dalla 
nuova condizicne nella quale questa grande"a= 
perazione ssrà per mettere il.commercio  d’Eù- 
pepa; I cambi ; le grandi imprese. e ie prestiti 
pubblici creano fra tutti i, paesi legami. di re- 
ciprocità, l'importanza dei quali:va diventando 
ognì giorno maggiore. Su iutti.i punti del glo- 
bo, le industrie si alimentano e si sostengono 
a vicenda, tutti i commerci; tutte le borse:sono 
solidali fra Joro. La rovina di un solo ‘è la sven= 
tura di tutti. Una crisi in America; rovinò! tre 
anni. addietro in Inghilterra en Iscozia le Ban-; 
che e le case più solide ,. facendo sentire in 
tutte le: piazze, del continente .il, contraccolpo 
dei suoi disastri. Ebbene.:.questo;rapido ura- 
gano non. può offrire che una debole immagine 
della perturbazione, che il mercato europeo ri- 
sente dallo stato delle finanze di Vienna. 1 


XII. 


Da 20 anni a questa parte nei bilanci del- 
l’Austria sì scorgono ‘deficit, che ‘il governo si 
è fino ‘a qui ingegnato di coprire col mezzo di. 
prestiti’ contratti ‘ all” estero. Il'giorno in cui 
il credito' gli venne meno’ perla collocazione 
delle sue metalliche presso le case di Franco- 
forte, di Berlino, di Amsterdam, di Londra è 
di Parigi l’Austria si volse ‘a vendere a’ com- 
pagnie francesi le strade di’ ferro, le sue mi- 
niere, ‘lè :sue foreste ; e quando’ tutte le fonti 
di-dansro furonò divoraté, essa attinse agli 
scrigni della ‘sua banca; ipotetando’ quello’ che 
le.restava ‘di ipotecabile,' Opgi' il'‘debito pub”! 
blico tocca Ja cifra ‘di’ 2,500,000,000 mitioni 
di fiorini'(6 mila 300) milioni di franchi), e i 
suoi valorì si ‘vendono? in ‘tutte''l6 Porsè di 
Germania: con ‘una perdita di “più del 50 per 


sti valori ‘càduti oggi'a Francoforte ‘fino a ‘49 
risaliranno almeno: al ‘corso’ dél' 1858 che era 
all’86. Questa’ differenza! rappresenta ‘per 1Aut 
strià, Ja Germania, l'Olandà; il'Belgio un mag- 
gior*valore di due ‘miliardi almeno! Ma il mil: 
glioramento dei ‘corsi non * avverrebbe ! sola® 
mente neglî effetti pubblici austtiati, ma an- 
.Tussi, ‘francesi! e inglesi. L'aumento avverrebbe 
in una proporzione minore, ima sopra'un ca 
pitale' talmente grande‘, ch’ esso non può' sti* 
marsi inferiore a' cingne o'sei mila ‘milioni. 

Il tesoro austriaco deve alla Banca di Vienza 
340 milioni di fiorini (850 milioni ' di SARDO, 
Ma'col mezzo’ della cessione ‘della Venezia‘, la 
Banca riprende ‘i suoi 'pagementi ‘in'‘damaro , 
e ogni suddito che possiede viglietti di Banca 
o carta moneta coni corso forzato; ‘è tutti quelli 
che hanno a riscuotere rendite; fatture;; tratte; 
effetti di commercio ;,: crediti «ipotecari; ve 
dranno crescere il loro capitale da 50 a 4100; 
oichè- il valore del fiorino werrà ad' alzarsi ‘da’ 
ranchi 4,75 a franchi (2,50--Anche il» valore 
di questi miglioramenti può annoverarsi a mix | 
liardi. Ma questo non è ancora futto. La .di+ 
minuzione dell'esercito. austriaco, ‘ch’è. la..cons! 
seguenza della cessione: della Venezia..;i per- 
mette alla, corte di Vienna di alleviare il.peso 
opprimente delle tasse, che nei soli.annì 1859 
e 41860 furono saccresciute di 40. milioni di 
fiorini (100 milioni, di franchi),; 0. di un sesto 
della rendita. totale... Oggi imposta fondiaria 
oltrepassa in Ungheria .il, 32 sper 1400,» della 
rendita, e coi centesimi addizionali si eleva 
al 40, per 400. -L? imposta sulle case si;seleva) 
a Vienna. al terzo 
diritti sulla carne.,. applicati .nelle;, compagne: 
non meno che nelle. città, figurano! per.un-se- 


milioni di frsnchi)a carico delle imposteindirette.( 
I diritti di bollo e di trasferimenti danno. luégo, 
a universali reclami. L’imperatore; dovette ;0r-3 
dinare, con un rescritto.autografo, di. non ap- 
plicarli, che sulla metà del valore. della ipro-; 


# 


cento. —!Sì faccia cessare‘il discredito, e que-' 


cora. negli ‘ effetti’ germanici, belgi, olandesi, 


ei valore delle. pigioni,-l'|: 


sto nella sovraimposta di18 milioni di fiorini (45 Ji 


; alla tnndiens per i adi i fra 
di loro. Tatte 1 ra fistost % li 


Ra Saieni 


prin 

nonche nel, timore delle, complicazioni , che 

la ei; della dc penne potrebbe 

far mascere»Fate sparire qualunque motivo. di, 
odio e di lotta fra ‘i ‘paesi disgiunti dalle Alpi 
e.vedrete_dissiparsi la diffidenza dell’Europa;;a. 
andole! quella sicurezza politica a cui aspira® 
daslungo tempo; voi; diffonderete» intuttivi paesi! 
quel,limo:fecondo., di cui parlava. Turgot}" 
quando paragonava..lo.sviluppo successivo dei 
lavori cagiona dalla, diminuzione dell’ inte- 
resse del denaro a quei campi fertili, che le 
acque del. fiume--straripato. scoprono nelriti- 
rersi. S'egli vivesse ai dì nosiri, in cui lere- 

il lazioni discredito: sono; più che rentuplicate , 
quanto il suò caldo amore per l’umamità si e- 
salterebbe all’ aspetto della prosperità generale 
che seguirebbe la pacificazione d'Italia d... |) 

; ; XYisgootl i oteoild 

(avrà quindi: a ‘temere l'op? 


l’inazione, diveng. 
La Tiberaziohe d'Italia 
buon 


Di: 
er sanzione la legge politica e Ta leggecivile: 
confini ‘corsacrati da ‘un atto‘ simile , sono 

megliò ‘garantiti è più instperabili, che' sé fos- 

sero! {difesi da' armi ‘invinèbili, ‘da fiumi, da 
mbniti!, ‘o da' ‘fortezze “formiGabiti. . Tutte le 
potenze; essendosi ‘associate ‘per guaréntire Je. 
frontiere dell’Austria e dell’Italia, niona ha a° 

temere©per de-frontiere, me ‘proprie. Poichè n 

violare le frontiere? stbilite; sarebbe ron ‘sì- | 

lamente: un:errore? politico; ma* una mancanza 
dionòre;' che \desterebbe lo'isdegnò di tutti)! 

che:miuna potenza»; \' partecipe del'contratto 7! 

potrebbe fara meno ‘di ‘reprimere è ‘condeni@’ 

ì naré}: [sotto penaVdivindorrere nel rimprovero” 
d’una iindegna complicità, © egli‘ Ieb etomvom 

i ( flo bD MAS ibn 0184a 
Tura piloliagio, J destini dell’ Austria; «dell'I-!>) 
talia ed.i più grandi interessi dell’ 

compromessi dal prolungamento) della! lottasame!» 
stro-italiana. Nè ì cannoni rigati, nè.i, trecene) 
tomila'ucmini raccolti nel TRA RUIA (GAIA acrni) 
campati sul versante. delle. Alpi..e sulle. Tiveoni 
dell’Adriatico,” potranno condurre, ad una, solu», 
zione favorevole alla dinastia degli. Absburgo.::; 
Nè il sacrificio degli averi, rè la leva in massa 1; 
di tutti gli uomini, atti alle. armi. dal, settenr, 
trione “al'imezzogiorno della penisola, giunge |, 

;rannò d'altra parte a sciogliere d’un tratto la... 

differenza nel senso' dei ‘voti dell’ Italia. Per, 

mettere un, termine ‘alle convulstoni: di questa Î 

«CTigi inestricabile, bisogna ‘che l’Europa intera. 

rig in nome del ripéso comune e-per, 

l'onore della! moderata ‘tiviltà.$* «100 0 

ll'semplice esame. dei, farti; e degli, interessi... 

‘ che ‘soffronò da pelo: condizione gi COSE, DOSHTA. 
che esistono tutti gli elementi per una transa-);.), 

zione amichevole. Pil Pr i 
Ma |° Europa , intervenendo per AEgiGDgeO,s 

una nuova trasformazione a tutte quelle, che... 

ì trattati dél'4815 hanno già subito, potrebbe 

essa fermarsi li? Non è questa.,un’ occasicne. 

naturale di'rifendere per intero €: di. ricosti» | 
tuire , sopra basi conformi ai progressì ed. ai.) 
nuovi bisogni delle società, il patto fondamen-. 
tale; su cui ‘8’ iritende riposi la ‘sicurezza dei 
diversi stati?'La'tutéla,"seriza'dulbio per lungo. 
tempo utile, che le ‘cirque'grendi potenze ave-, 
vano assunta, fia dessa '1mpéditole rivoluzioni 

di Francia, di Spagna, di Grecia, del Belgio e. ni 

dell’Italia 9 Ha dessa sufficientemente protette. 

le dinastie è 

secondarii ?° di “ î x. 
Certamenfe , il progresso dei costumi, delle 

istituzioni liberali, 10 svolgimento' delle vie di 

;cemunicazione, l’estensione dei traffici, il risva- 

‘ gliarsi delle’ nazionalità ed il tile “upiver- 

sale che ispira il‘yoto delle. ele 


QU DI 


finora "melle Condizioni de” pupilli, sono indizii, .«.. 
che ‘impongono muovisdoveri allegrandi poten- > 
Ze. Egli è tempo! di riconoscere per “tutti gli... 
stati ‘il diritto di' proteggersi da, sé, € di 
«germe ‘ad ‘essi îl''mezzo, ‘ammettendoli 


rietà. Ma il maggiore vizio: della. fiscalità ;;è:|germe* TAL o «ERI vIAg TC 

H peso che fanno pessre. sui contribuenti.” Je: partecipare allè deliberazioni ; che hann 
‘spese ‘di percezione. Quelle ‘delle. imposte. di-.|.08getto l’interesse comune. 
rette assorbono quasi la metà della. rendità.. 
Qual ‘miglioramento e qual‘ cangiamento ‘in 


“pen” 


congresso universale afiente!in' 


«la paura della guerra, e il discredito dell’Aù- 
stria tengono Sospeso sopra una parte con- 


e ‘differenze. Solidarietà ‘d 
.sidetevole del capitale europeo, sarà tolto 1 


acifica'@ futte gii, ta 


©» Niuno può valutare. il moto , che la di- | Dilitàdei | itorii;' conciliazione in tuttii cons‘. 
*sposìzione istantanea di tante ricchezze e Ja.| Nitti, tale ‘era'l0' scopo’, che ‘i plenipotenziarii |. 
dato circolazione, il ritorno. della fiducia @ Ja | di Vienna si' avevano proposto.‘E malgrado le” i 
reazione, nel domanidi ‘anà lotta di gi 


duzione e alla prosperità di tutti i paesi di.| 


spetto rmpenga: quind” interi una soon; 4 


oparsono» n. 


guerentiti i ‘possessi, degli stati, 


etto eta 
i riiavitenute 1. 


PAT sn 
tig 


* L'Eoròpa; infine; chiede Pisi ion di dit 
Ii 'utti ) sio 


tutte le industrie ‘in tutte le*fortone il giorno | lè potenze, ‘senza ‘éet no garid, prima di'’ 
in cui il mantello di piombo”, questo  bar- | tutto, ‘a rinnovare l’itipe od 7 etto oo Ti ve 
baro sequestro’, ‘che ‘la guerra 0 piuttosto | confini'yedil cui! atò ficodosciato e'fi- | 


nteressi;‘benevolenza' rielle‘ relazioni, inviola= 


certezza dell’avvenire imprimeranno alla pro» ‘imperfezioni d’un’opera compiutà'in ai gigont | 
beni 


Europa, Poichè malgrado le sc fferenze univer- era*‘turbata ‘e mes pà 
sali e noi vino non, bisogna esagerarsi | Momento, quest opera diede: con tut o tino 
le difficoltà della situazione. Non v'ha.ché un Europa'una pace ‘di'quararit’arini.'* 
piccolo punto del continente, in cui gli nomini 
nell’esaltazione del patriottismo o per 


Bi MOIuEt 


u uz H, LI 


isvOori Digi Ì 


‘ quesi” opera ‘turbata’ ‘e compromessà ‘ad Ogni | 
quesi” opera ‘turbata ‘e compromess BE e ì 


;, Nello stàto de’hostri costumi; dopo tandi pro- © È 
fedeltà | gressi compiuti, la ricostruzione di questo gran 


MAO 


III 


donne 


» monumento; elévatò alla comedrdia j\apriròbba.j Provvedere salla finanza, stro nel (corso;difun. hòme: di Massini) Gore per tutta*Italia caro éd (tutti(credeno ferthamente che quel “principe non 
cart Main SUE RE) dé eh ‘periodo. di. crisi, ;col pelsogi | scrupolosa; eco- i acclamato,.e che ‘la,salute degli Italiani è 2404 tarderà a cedère a quelle saggie IINARAZIORE 
| r nomia nella-distribuziameede! pubblico denaro, ed | nel, valore e nella concordia di tutti loro. | 9 Sino] adesso sismo”privi di notizie. sull’ «ffetto 


lunga è. più: feconda. Ma quand” atiche' non a- | 2 
vessimo: dinanzi ‘al noiche' un‘ mezzo secolo, di 
pace; di disarmamento) di ‘riduzione di impo- 
Ste edi lavori produttivi, a qual'gradò di mo- 
ralità;. di lumi; di benessere la gerierazione 
presente, colle risorse! di cui essa dispone, non 
potrebbe: pervenire 10% 

questo beneficio inestimabile ciò che lEu- 
ropa domanda'all’ imperatore d’ Austria. Essa 
gli “domanda”, non ‘di s0 rendere) ‘di ‘vincere 
gli ‘eserciti ‘italiani, ciò ché gli sarebbe facile, 
ma ‘di vincere ‘se medesimo. Havvi' ina Con- 
quista; ana’ vittoria, il cdi'prestigio possa ugua: 
ghiare la: grendezza ‘e la "popolarità d’un simile 
trionfo ®%£ VAS BRR6TG 2 COPRIRE L 

XVI. 


Abbiamo' adunqué' fiducia! Le Fisoluzioni e: 
roiche ‘e solenni; ‘che’indicano nella storia gli 
Stadii progressivi dell'Europa cristiana, hanno 


io esausto. Il governo | 10 comincio la mia missione. Convinto. che il | che le' ultite comunicazioni recate dal Fontenoy 
ra Fas... x Ti periti Ali. 3 acrdravranno potuto produrre ? model re, ma 
grandi fini tutte le sue pù santo ,de' miei doveti,! ed lil\profosito! più!{'3) Fiiddel goneratetato pina tea non abbia an- 

i ì Term 


7 0 del'governo, sono il promuovere il rispetto. | cora resa’ una,rissluzione,dappoichè, giusta gli 
di nella lotta, e guidati | della legge, io mi. studierò di renderla una vèrità Mi 1:0 dispacoi' officiati. g'untci da Torino , si 

da un eroe, a cui un’‘@tireola di UR, antica, fa_ | consolatrice.:—: Spero così di meritare il conforto siano mr LINDA perte rig 

riverentequanto|grate ogni buon italiano, voi de--| della mia coscienza, ed il compatimento del Re e | 3Ncora Poni È AAP Mon: avrà lange. ig: 

ste» prova alitalia della vostra forza e, del vostro | della patria, osti Ri ii DA sei Veri Ù Des o da sfata 

valore. Récate del pari nel campo delle pacifiche. |. Messina; ‘8 dicembre 1860. ; eg : 

attività eguale alacrità. di propesiti ed eguale co- . Il governatore Ri 

stanza, e non fallirà alla‘patria il premio de’ sa- |: pd : Barone ‘NAroti. egli si recasse a Roma, come sembra.sverne ‘in< 

orifizi: incontrati; arto - Pe - «ji «tenzione, ,, Si., fece conoscere alla, Santa, Sede, che 


' Popolo di Sicilia 1 : 5 "a cibi) AI si, permetterebbe punto Ja formazione pi AR 
Qui, a tempi remoti l'Oriente o l’Occidente a- INTERNO ; sartoria PRICE IT delle truppe che circondano 
PAFIORA0RA nrofinii digie ta fe di gua Hg & MB | Il "governo pontificio avrebbe risposto, che non 
gogliosa PORTAE SEa(PTORtE. 1° PERA SR n : de sÌ trastava torgapizzaziene: d'un esercito , ma 
della musa italiana ; qui la natura, larga dei suoi ) f FATTI DIVERSI È solò ep dia, pel Papa, che' tutto al più si 
doni, fa vividi gli ingegui, ubertosa la terra, dolti 


si - comporreLbe, di 6000. uomini. 
le aure,, facile.la vita.. È sorto il giorno in cui | Dall’onorevole'sig. cav. e deputato Valvas- ! © All’interno ‘gli spiriti son molto rasserenati ed 


‘ Siciliani I, Voi foste g 


{l_ ‘Siverede adunque alla? ‘prossima partenza del 
| Borbonesf:però sin vedrebbe «di mai» occhio chie 
| 


7 


sempre sormontate:le difficoltà, che Toro oppo-: tovida ‘d° i ‘ricevi ì n dd è i - b a 

Bait E 4 e Aa tto l'egida d'un: Re forte e' generoso, nella se: | sori riceviamo la seguente motarz: me» #ffermano che tte ‘e ‘clissi sembrano decisera 
nevano le ‘passioni e gli interessi degli uomini, | cotto l'e ; ivati dal ; ei più ‘vivi:] servirsi del nuoyo'stato di cose inaugurato della 
Gli spiriti leggieri e. meticolosi soltanto. imma. | C!rità d'un gran consorzio nazionale, avvivati dal «Il sottoscritto, mentre porge i più vivi.) 8 V.ger, 8 


(oto Gee tera, tuti questi elementi ché-una | ringfazfamenti all'Autore del: cortese articolo time sifme, come punto (di partenza per. 
triste dominazione ha sìa lungo isteriliti, dovranno di elogio inserto nel pregiato ‘giornale: L’Opî- |'tendenta’ del pilde Pucla te ie lata che di iu 


fruttare per quest'isola nuova prosperità, e nuovi rione del -3 ‘corrente miese; ‘è rigudtditite i la-'| gono dalle provincie sono concepite su qu: stò 


trionfi-per-la ‘civiltà italiana. + "4 P ins senso ed io ritengo che a lungo non si potrà li» 
sli La ridi voi coopari.al.grande scopo al grido sort sengolicolla ssonitiera del Ni iteg pignso imitarsi a quelle Da libàrid che sinora Dolair 


inanò che, le suscettibilità, anche le più no-; 
ili e le più legittime, possano vincerla, nelle 
crisi supreme, sopra, la ragiope di stato. L’im- 


eratore Francesco. Gi sche ti nelle 
ino iehiti sini del n , SÌ “que ITe- 


sr di 


peri PISTONI i 4 : 1} ag” ital ‘ttorioi RISE | Pavia, ‘nellaprimavera dell’ anno Per | accordate. M: si dice che l'imperatore non si mos |; 
sponszbilità trae. ‘dietro sè la sua decisione. | di Viva Italia, Viva il Re Vittorio Emanuele!” | quer fi? PVVALE NED EF Soli po srapani pane ‘sh 

Ù st nia SU È bea È i r stri malconiento.di questo destarsi della pubbnca 
Dopo l’amore de’suei popoli, c'è,.in quel cubté | 19 Peléraso, ‘5 dicembre 1860. ritardare il più @ Jungo , possibile. (la, marcia Spibiche e Can arno Gesiae. dalla pul pro» 


fiero ‘e leale, una passione, che. la vince su 
tutte le altre, è la passione, della. gloria, déllà 
vera gloria ; quella che viene conferita , colla 
patria, dall’Furopa intera,, dal. mondo incivili: 
to 1 Vittorio Emanuele si mostrerà degno della 
sua fortuna. Egli ci metterà il suo onore a re- 
stare agli occhi di tutti. quello .che.volle esse- 
re, il liberatore della sua. patria”, e gettando 
uno sguardo sul passato, misurandoda distanza 
percorsa, s’applaudirà: delle conquisterdel pré- 
sente. e della giusta parte; che la:.sua pru- 
denza. gli. riserca. nelle eventualità. dell’ avve- 


Vocsta ‘dalle recenti m)Sure. | 
‘‘La stampa dell'opposizione cominofa ad alzare 
la testa;ed i sîngoli capi dei diversi partiti stanno 
essminarido con viva‘ »ttenzione quello che ‘ave 
viene:nelle:alte! sfere del governo; ; 

Pareochie ‘corrispondenze da Torino avevano 
annunciato che 11;signorimarchese di Villamarina, 
che da qualche tempo trovasi in Parigi, sarebbe 
ero incaricato di una missione dal governo ita» 
lano, de 

Credò potervi affermato F'erroneità della sssere 
zione.Il/sigtof' di' Villamarina vive assai ritirato 
yed.è (del .paris inesatto» che questo diplomatico 
debba ritornare quale»ambasciatore presso la nò- 
BUA sCOrtO.E, sti. N 

Il signor.Nigra, è. tanto Jin)bitona: vista) Vall’ime 
persone, al mondo, diplomaee pedi egli dini 
È - tt dl Politici, coi. quali. ebbeza trsttère, che sembra us 
; pia Nigra, Bellom, Musy, Twerembold, Boni; Tione | niveres] Die .designato. aleposto d'ambasciatore 
i, PEOAUDEIALO par l'Italia pae o pel regno vostro -@ parrucchiere; Valetti e Pioda, Treves e Sinigagli#)"!"*del LINO, d’Italia. saro? / 
doi era legitticn discendenti: ‘rioni @'Ttaliani si Gianini e Fiore, Carlo Costa negoz., farmacia Cé#| Ora'yengo, a conoscere che) l'imperatore: rice= 

Io vi rimetto il potere su,40 milioni d Italiani, | tssole, caffò Nazionale , di S. Carlo, del Nord è | vette da Berlino importanti, dispacci che. mon gli. 
tormentati fino a pochi. mesi addietro da un*di- a * ni ssarebborò. pei. 1) RbIGLMO di Berio 
riamo', che quindo la distussione avrà spotism. Ù, do ri capo pera Y tali è pars 29 PS Dirgzioni del Feror Topi, be, viebbe GALE "dh atte pasto I, dir pa 
messo a VIAL SNA dì far giusto mabiza] tuti nina pe sl pf de < E l'avraina da 4: SPO, la, Gazzetta del Popolò }“la Gazzetta di To- che per lo passato: de pù mengo che i mnistri 
i vantaggi di questa transazione, si formerà in | voi questo regime, da voi che Diò prescelse ad gg calzare del tempo costrisgai Comitato È del principe reagente dureranno gren-fatica a far 


Il Luog. Gen. del Re nelle provincie siciliane’! degli. Austriaci} ‘crede, per. principio. di giu- 
Marchese Di MoyrEzEMOLO. Î stizià,‘ di ‘dichiarare che. la, parte. principale 
—__ vii de;sommi ed importenti,rservigi . resi..al paese 
ll Precursore di Palermo pubblica la lettera, ;|in, quella critica; circostanzà: è devoluta ‘al 
finora ‘inédita, con cui Garibaldi cedeva'i suoi maggiore capo di stato maggiore della nona 
poteri[ al; Re d’Italia: divisione: cav.‘ D3-Vecchi, per la operosa , in- 
Caserta, 29 ottobre. telligente e coraggiosa condotta non solo ‘în 
Sire, presenza, ma in casa del nemico stesso. 
"Quando, toccato il suolo siciliang,, ‘@ssutisi da [è 7! | adi € VALVASSORI. > 
dittatura; to feci inel (nome vostro. e per voi, no-.|, :Sottostrizione. — 
bile, Principe, nel quale tutte \raccolgonsi le, spe- gentilmente.assunto»l’ incsrico di collettore. delle 
renze della nazione, Adempio dunque ad'un Voto. sottoscrizioni:pet un omaggio da offrirsi a San 
del mio cuore, sciolgo una promessa da me in M,‘in:occasione: del suo ritorno dall’ Italia meris 
vari atti! decretata;î defdhendo in mani vostre.il Fiona: T % ° 


potere, che per tutti. i titoli. wi appartiene, or che Signori.:-Mori i Fratelli R to Parodi 
il popolo di queste: provincie, si è solennemente abe-Morio | Fratelli Rey ,. Basso, Perotti e 


* Persone che si sono 


nire! I 

Finalmente, noi sappiamo con qualè-rapidità, 
in grazia alle strade ferrate, ai telegrafi ed ai 
giornali, un’idéa giusta, una ‘soluzione pratica, 
possono ‘collegare da'un capo all’altro dell’Euz" 
ropa , le convinzioni e le. volontà verso uno’ 
scopo conforme all’ interesse. di. tutti; 

Il riscatto»:di. Venezia èla ‘sola Soluzione ef- 
ficace, ragionevole; ‘umana della Jota. Noi spe- 


da Aiavidio n Put \ ra nTO) i è ì che esso sapprezzi da pohticasgenerale; in’ un 
tutti i paesi un' esplosione. dello spirito: pub- |rinstaurare; la nazione italiana, a’ renderlà libera © F chi i e desviv i ns g Ì ge, 
blico, ‘che obbligherà i governi ad intendersi; l prosperd (all: interno, potente ‘e  rispeltita allo rettivo a-chiudert fra breve la! IE LIV AI | modo; più rime alle idee dei tempi. 

e Ja ‘(guerra d’Italia sì ‘terminerà, comò ‘quélla | straniero, 

della Crimea, coll’ adempimento di ‘quella Pa l'‘’ Vai troverete ‘in queste contrade un popolo 
rola, ch'è da viva espressione del moderno 1î- |. docile, quanto intelligente, amico dell’ ordine, 


civilimento: quanto desideroso di libertà, pronto ai maggiori NOTIZIE POLITICHE 
sacrifizii qualora gli sono richiesti nell’ ‘interesse ; ali 


| no kill id L’agitazione: ubgherese attrae l'itteozione del 
Da por mano all'esecuzi È. mu Roverno prussiano, ma.non crediate che iepli 
Ò î IMSUTIO plinpb » (Li \ : 


è ITA b 


80 
gui) \come' è stato detto, a mettersi sulla "difesa 
dal. lato della Slesia: sir st 


—— 


2. *DISPACCIÒ® PARTICOLARE 
tO BÀ DELLA PERSEVERANZA 
va Ri ao pgia 18 dicembre, ore 12 40. 
Il decreto del R. commissario Pepoli sulla sop- 
y pressioner deirconventì. fu avcòlta( cen generale 
" soddisfazione dal popolo. Ad Urvieto,..una dimo» 
Ostrazione ‘éntusiestica portò il'decreto piocess:o= 
nalmente ‘per'le vie ‘illuminate della città, 
--Neila-.provincia-di-Viterbo continua "Yo stato 
Insurrezionale; 5 <\ pw è ? ul £!1lsD { 
Assicùrasi chè i Francesi fenno preparetivi per 
lo sgombrò ‘di quella ‘proviticia. pb 


che riporta l’ultima vittoria! 
PROSPETTI TATA A 
NOTIZIE DI* SICILIA". 


Il luogotenente ‘generale’ del Ré marchese di 
Montezemolo pubblicò mercoledì sera il pro- 
clama seguente: . 

Siciliani! 

I vostri voti furono compiuti. 

Vittorio Emanuele il Re Galantuomo, che primi 
nell'Italia meridionale voi inyocaste insergendo 
in nome del diritto nazionale e della libertà, stende 
su quest'isola gloriosa il suo: scettro costituzio- 
nale ger assicurare,i diritti delia nazione italiana, 
e la libertà cittadina. 

Il patto di fiduoia e d'amore tra la Sicilia è la 
dinastia sabiuda è antico. 

L'atto del-2 dicembre 1860,«che con solenne 
sanzione consacta l'espressione del ‘voto univer- 
sale, si rannoda_per:voi all'atto dell’ 41. luglio 
41848, con cui î vostri rappresentanti deferivano 
ad un augusto e rimpianto principe la corena si- 
ciliana, e la storia fi rannoderà entrambi ‘ai fatti 
del 1743, allorchè là bianca croce di Savoia sven- 
tolando contemporanesmente sull'Alpi e sull'Etna 
rilevò il grande concetto politico, che è dato fi- 
nalmente all’erede di Vittorio. Amedeo lI di re 
Dare in atto”a-benefizio e g'oria della patria ita- 
iana, iBS ; 7 ; 
Siciliani! ponendo ‘il piede nell’ Italia. meridio- 
nale, il Re-ha:detto-g 

« Noi dobbiamo instaurare un he dà la 
guarentigia di viver libero aî popoli e di severa pro- 
bità alla pubblica? opinione.» 

E toccando la spiaggia palermitana: dissè: 

i « Il governo che qui vengo ad instaurare sarà 
governo di riparazione; e sdi ‘concordia. %». - 
Onorato dell'alto uffizio di portare ia compi- 

mento le generosa e prevvide intenzioni del’ Re 

nelle provincie siciliane, ia; domando. pel suo go- 
verno il concorso telle intelligenza e, delle. vo- 


Non sono gli eserciti, ma è l'opinione quella 
Ì della patria e. di. un: governo nazionale. Néi sei 


mesi, che.io ne ho tenuta la suprema ditezione, < 4 «Fuan a 
non ebbi che ‘a lodarmi dell’ idolo e del ibuon (Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Volete ‘di ‘questo popolo, che, hala fortuna © di - be Parigi, 414 dicembre, _. 
Fondere—-io. coi. miei compagni + all'Italia, dalla |< Non gi parla d'altro che dell’opuscolo ufficioso; 
quale i nostri tiranni lo ‘avein disgiunto. ‘di èui vi. eBposi î punti più ‘itoportanti ‘nella iaia‘ 
To non' vi parlo' del: mio governo, L' isola di | lettera +d’ieri®" | 
Sicilia, malgrado le difficoltà suscitatevi da gente Percorrendorquello scritto, ” ben m’avvedo che 
venuta da fuori, ebbe ordini civili e politior-parî |: il funto ; che-ve ne diedi%éra!perfettamente e 
a quelli dell’ Italia” superiore; gode tranquillità’ | gigto, Quantunque il governo faccia dire,,da:tutti 
senza esempio. Qui nel continente, dové la pre--|i-suoi ® genti che esso non ebbe parte alcuna,in,| 
senza del nemico ci-è angora di ostacolo, il paese |. quella ‘pubblicazione, io'nòh ‘ostante vi confermo | 
è avviato în tutti gli atti all’ unificazione. nazio: quanto. su tale.riguardo vi surissî.* “ © 
nale. Tutto ciò mercè la solerte intelligenza dei Jl signor..Emilio Pereire) deliquale al tutti ‘son 
due distinti patrioti, ai quali affidsi le redini del- | nòtè le relazioni (col capo «della®stato,' non ‘avreb= 
l'amministrazione. || be fatte pubblicate un suo lavora sopra ‘un'argo- 
V ogliato intsnto; Maestà, permettermi una sola mento così importante, seriza @ssersì’ prima assi. 
preghiera, nell'atto di rimettervi il supremo- po- | cutato che l’imperatore vi'#fiébbb dita'la sta 2° 
tere. Io v'imploro‘che mettiate sotto la ‘vostra desione. i 
altissima tutela, coloro che m' ebbi a collabora: Voi potete dunque tené? per fermo ‘che ‘Quel 
tori. in questa grande opera di affrancamento: del- documento importante esprime le viste dell’'\m- 
l’Italia © méridionale , “è. che accagliate. nel vo- | peratore, i 
stro esercito i miéi commilitoni che han bene Del resto non è segreto per alcuno che il go- 
meritato ‘di voi e della»patria. Verno, francese potentemente insista per la at- 
Sono, Sire, i tuazione. del progetto. di cessione della’ Venezia, i 
Vostro G. Ganisarpi, Io, so.in modo che non ammette dubbio e credo 
à "o : ayeryelo, già-detto»; che al gabinetto di. Vienna. 
Nel prender possesso dell’ ufficio di:gover=:| Vennero: fatte»sul serio proposte su. questo argo» 
natore della provincia: di Messina ) ‘il «barone*| mento: però nei gitéoli diplomatici è invalsa l’o- 
Natoli pubblicavazil Seguente proclama : pinione che la Francia non voglia limitare le sue 
> ' Offerte ad una indennità pecudiària; inf \che flla | 
GOVERNO DELLA PROVINCIA DE MESSINA"! corte. di. Francesco, iGiuseppe. \faccia intravedere! 
Cittàdini, . © la. prospettiva divun :grandimento in Oriente, 
< Chiamatd da S. E: il. luogotenente generale: del Non'so"quiale’ jimpiessione possa produrre in 
Re in Sicilia all'ufficio dî governatore di questa | Italia: questo nuoxo, progetto del governò fran" 
provincia, io. guardo. tranquillamemte la ‘vastità | cese : è cèrto,., però che! tanto fra moi cdmè Ja 
de' misi doveri , perchè mi'affido alla. fiducia, di.| Germanis,ove stnolto»isi: teme}di veder ritòmin: 
2©he, mivonora il governo) all’affetto che in tutte ciare lecostilitàltraAwstria ed ‘Italia; il progetto |” 
le vicende della mia-vitarebbi da voi, a;quel:| di.cessione sarà favorevolmente: accolto ‘8! "Ul: 
(desiderio! d'ordine che cotanto giustamente sen- | ‘‘Hovson' d’avyiso,, the darido‘ alla luce cofesto | 
Ue: oi ; i opuscolo, si aveva. anzitutto ‘iù mira ‘di’ ivflaire 
| L'avvenire che ci si pfesenta non ha ficérdi nelle | sulla opinione dei, grandi commercianti è finan- 
|| nostre istorie: Un Re, meraviglia del, mondo,;ci-,.}.zieri d'Europa, edvè fuor di’ Uubbio che da que- 
go- | meatando “Corona e. vita.già fonda il regno»d'I-.|-stolato la cessionè‘sirà vivamente applaudita.. 
talia, ‘© le città italiane, con memorando esempio Non'bisogna disconoscere quanto pesino sulla 
di carità cittadina, gareggiano solo nella gran- | pubblica opinione gli-uomimi-di-borsa-Nom ‘biso: 
dezza-de’-sagrifizi Epoca gloriosa che rivela i de- gna scordarsi che la»msggior parte dei grandis 
oreti, della, Provvidenzarly | ) giornali dei paesi europei si trovano nelle mani 
Mala libertà delle ‘mazioni se si pianta:fra i.| dei forti capitalisti. © isp Ceo 
lutti © cresce co” travagli, ingigantisce unicamente | | Mi vien detto di 'uno--di questi principi della 
colla virtù. Il governò del Re; sicuro del concorso | finanza « il quale è pronto,a scommettere, dieci 
degli onesti, farà ogni. operaperchè sbbianò svi- | contro uno che prima di due mesi l'Austria avrà 
luppo le condizioni materiali "dellà Sicilia, Prote- | accettato il. progetto. intat ia e 
zione le morali. Ma se tin'giorhò per compiere la | In generale gli animi'si sono un'pocò rassere: 
gran de impresa della indipendenza della penisola; | nati; e'dacchè ‘si venne a conoscere che la Rus- 
o ‘per difendere il già fatto, esso si rivolgesse al | sis si unì alle potenze occidentali onde consi- 
popolo italiano, voi ricordereste di certo che il gliare.a.re Francesco JI di abbandonare Gaeta Pi 


Dispacci elettrici privati 

ii (AGENZIA. STEFANI); » 

"Parigî, 16' dicembre, mattina, 

Leggesi nel, Miniteur: j | 

«A, datare da.gennaio, gl’Inglesi. potrarno 
entrare e, circolere in, Francia senza passa» 
porto. > ? 

i.Lo stesso -giornelepubblicaril. seguente ‘di- 
spaccio inviato, dell’embasciatore di Frencia‘a 
Pietroburgo : CLERO 
«Il, governo russo. ha (appreso::che Elgin 0 
«i Gros .senotentratia Pe: hino i) 22 70tt bre, e 
che lmopace fursottòscrittà e ratificata 31 giorno ‘7 
26. Lum peratore disponeviti d'ithate La le- 
chino s‘gli'‘Wlitati'cominciavebo a sgombrare.» 
Si ha da Franccforie ,.in data di icri,.sa- 
bato :_ i pai ui 
l« Notizie attintà a buona fonte recano the 
*il-wiakgio dei*‘signiri* DicorfielA e L'Nus'si 
riferisce alla squesticne wneta: > 
dia x a Napoli; 45 dicembre. È 

_Parlasi con asseveranza diJia prossima pare. 
"tenza della flotta francese da. Gseta, 
Rendita napolitana.. sur si 79. svol 
niv2 jet Siciliana eh ssimesta. <Q 
5? .itenPi® MODLESO, 210 ;4t% .01:70n 14:40 


venti ion di NI (O cha! 
INRO'Pased in Fivista “il Comp, di Meets 
la/ guardia niszionale 6 si procedette ella. be- 
‘fi nedizione le*distribuzione' delle b‘ndiere. Rien- 
trata/vin' città, Sì M. fu'saluteta degli appleusi 
a lazione 
È pubblicato tI decreto pr la nuova orga- 
izzazione de o.Nezionale, 
È Ufigfecieto pot litigenti dagli emolu. 
\ menti che corrispondevano_ai giud:ci civili. 
, Sono aperte in tuite le provincie. liste. di. 
‘ascrizione ‘alla guardia nazionale, giusta. la 
CA 


e di concordia: domaddo rispetto! all’ ordine, al 
A nf Sola: 
LL 


Î Noi dobbiamo mantenereinviolato l’impero della 
religione, conservando intatte: le immunità della 
chiesa siciliana. e i diritti della. società civile: a- 
gevolare a tuite le classi del. popolo. per mezzo 
della pubblica istruzione il conseguimento di quei 
beni materiali ed iramaterisli che ‘accompagnano 

fi una avanzata civiltà : dare impulso è vità alle in- 

ll dustrie ed ai commerci tutelandone; la libertà, a- 
prendo le necessarie comunicazioni, 6 patronando 
quelle istituzioni che: conferiscono allo sviluppo 
della loro attività; moi dobbiamo instantemente 


Da 


#6 


Ly Sono istituite guardie di pubblica sicurezza. 
n «Venne. arrestato .Libertini. 


G. ROMBALDO Gersute, 


ESTE tie 


PO 


superiori 

ARTICLES CONFECTIONNES EN°ROBES, ET MANTEAUX si DEPOSITO 3 | DSTORE Ù = idem Li Gerini ‘ile 

PI Lo . r1 9 n: 

0 (S, THONNERIEUX). | gentità amisigitosià i pane, | [S. “MM ®rustuvorcione orta Vdc 

15, te Charles 4lbert; outrefi: Madoinodès Anges, Turin | pallini & » Pet la'ta0- | 12. Questi articoli di-qna qualit i grave cpl Colla, temiiis- 

Mi Vento. d’ tité..de irobes et mAntéatx pour la saison , ciasepresso 7) Al. dgr MR i supeziore si Sabbricano in-db | ima, peo 4 .sh.garantisce, la 

d'hiver à “aperta Ph avi: fred rene d do Se, i ESITO pi w ta, di Tie fox "4 | I ita ja pit da 

Robes, toutes. faites: au dernienigenrezà Fr. 20, cea Ui gen \ Rezia Papciagfferingna renale Sogni sd i i i lag, o 0A DARA 

erma f È di o 

asini 0 vet lt, mld pi safe Pt #0 Dvafittare al presente ||E Tita] | RAME notA tte 
Sento maison è Turin et dans’ toute’ YItalie; où l'on trouvera un Ì Via Burdin, n. 7, Torino 3° mali dre de i pr = La Talhaen, perso 
chòix considérable de robes eu véritable 6496, de Chambéry, ainsî que | Alloggio signorile di 20 membri, ‘dità din Mi Sa, piazza Fontana,;n2 8. _ I 
des robes Velours è la Reing,; 39 $ giardino, scuderia e rimessa. Ha è cag Lo piano 1°%;;y Torino, Mondo; | 
loro elasticità... ifcisp Aigetttspmimiesionaiia ezine Mendoy | 
Devis rit ia SE i È 5 . G dr | 

SOCIETÀ” A- ZUCOLI..E COMP. ‘| AVVISO ai sigg. MILITARI, | | Deposito e Gormissoni Poi of} Vtadoai “ppssartenBlnimioo Feo 

SERVIZIO POSTALE -garlsV Ì Nel negozio STORERO, Torino, dino; — ercellî, Berteletti. 


MAGASIN- DE. NOLVENUTES — Ri DINDIGENO- 


È ; s A : po x etere à È E i Scope! 1} 2111 
nf ie arsiton ib POUR DAMES. Torino Lat matie 40 110 Ila S if ALZE O i a na cimento 


Srl — me RAI Li e ERA 1 


i.via.di Po,;accanteoal quartiere delle. 


Guardie, di S.,M,, si trovano, Gi: “PERI ‘ icanti, Cantat È j G. PIZZI: > | 
TRA NOTA IVRNO POLI EVITA Ci e PT a 
06 cad smo via \haPo {0. CHARL EAU 


elarpe, ecc., 
defta' Sodietà fà stabilito uh servizio ‘celerò adoeleganti piroscafi sl 1 nichid, qa! e, cp ema il tutto 
bandiera ‘itali tina, per la corrispondenz ,settiman tra Genova, Livorn © si ‘diseretifisimio prezzo. 
suda GENOVA: allena ata vAPOLI Peltorale !Chimico T'angacisia dna classe.» 
il LUNRDI 6 SABATO ‘direttaitvnto © (Lil LUNEDI e SABATO direttamente —.! ip ASTA . LICHENE | della Facoltà di of 
il MART.‘6 GIOY. ‘toccando Mivorno | il MART. è GIOV. titcando Livorno; Tossi ostinate e Raffr eddori. 


e Napoli, riantenendo Tegolarmente l'orario come segue : 


CURATIVA’ E PRESERVA! ATIVA . 
di MUSTON , farmacista, Ra TOBPAET: cipastip i eltdoricho i Nuova cul È ‘evARIGIONE 
I vinggio da GENOVA & NAPOLI si fa .in ore.30, di GENOVA! £ Lifogto.! t dei rafî i stiglie pacgoriche, ca manti, spet | 
in 6, a LIVORNO a NAPOLI Ago * viceversa; meno'le variazioni! del témpo! 3 Par Je pregiago aria ee; ni reftreddati, toranti e diaforetiche , giovano nel- appti ento sen 10 
La sail da Genova è fissata dopo l’arrivo: dell’ ultinao | vonivoglio' da To! \ petto: —'ILi 150 la scatola. l'asma, nelle! [bronchiti croniche È) tossi Con'questo felice pi riesi ham ato!" 
rino. I passeggeri, però .doyranno, trovarsita bordo alle 9, di.sera invarinbilmente; oi: Deposità in Torino nella faivimacid Bon- invetérate, L. 2 la’ scatola... vera scoletta) Pai ‘Glléini il 10 
Da NAPOLI i battelli partirannd allelore!(61di sera. Da. LIVORNO. per NAPOLI ..zani. via Doragrossapraccanto aln.: 19. $ b lintfazione tile: all I 
al meevegiorna: Da LIVORNO per; Genova.ialle,@1antimbridiane. i. 3, An Genova, presso. Pietro praga 1 Pasta mirabile: % giò guire | 
N edi pg SERAIOI AR , A: gtrada Sonia»... ‘Utilissima nelle fossi ‘saline ed «irrita i nr gi o di. ‘seg da oh 
n UL uibéa orno, zioni dei bronchi, fL. 4 la: '"| gmente;'senza‘far usò di medicamentif. | 
Di GENOVA pèr LIVORNO tuttii giorni eccettorda domenica alle ore 6 pora. aibetoLitoae JODICO & asratoli ) iggustosi e spessof. 
Da LIVORNO, per GENOVA.» .id,,,,,., id..:) id. * valle‘dre a sa del N LE SPINIZ' Goccie. Inglesi ‘ L'iniezione ‘Charleau 
FIEARTOE i Linea di Nizra s o ca quale pig iominrà cauti siro; Guarigione istantanea dél dolore di 
Da NIZZA. il iene Ford i epgeniiate: tisi, la scrofolave la sifilide. | denti prodotto da’dentiguasti. 1h, 170. 
Linea dello duò riviera. Farmacia: Barbiè,piazta $: Carlo, | Pomata persi geloni:. 


sabato alle 8.di sera, 1] 
Dalla APEZ {per GENOVA il lunedi) sito fiovdai E Ri alle 8 44 
Linea di Portomaurizio. È T 
Da GENOVA mersoledì e sabato: ‘’ alle; ora pomeridiane. 
ni, PORTOMAURIZIO ‘lunedi’ ‘e giovédi ©. ‘id’... id v 
ot tr a GENOVA QI 1%. al Ammiaiiezine vico Morando, pa- 
azzò, eng dI 


rando , pini KEN NO è presso GG. (BALLESIO , jspedi-. 
sioaizte via ' Aroiveso vado; Rim. LA iq dI 194 sd» 


SEMENTE: BACHI. pi ODEMISCH:| 


presso € ASSAB, ‘Ap Asia lindo, padse affallo immune dalla malattia 
La provenienza di questa sementè viénè dccertàta da TI) certificato * 
del R. Console Sardo di Smirne. i 


Si trova angarar fspaMim ma pendilila presso Savanino” ‘e Virano, via LÌ 
Arsenale, n. » 3 0Y6 -S0D Fasibili i, bozgoli da cui proviene la semenza. 


Questa ‘pomata ‘calma ‘ il prurito. 
reviene l'ulcerizione ‘e ‘ne procura ni, boccelta paria pin agi del sì 
{la a pronta” citatriztàzione "illrehé 63î° | @B!0e Ta firma dell'inveritor leau!f . 


: — Prezzo! fr è8)12L'Vendesi*' Torino; 
stesi Ir 4:20 il'vaso! nzani, Depanisi— Milarib, Va Bi.f: 


ENTE, beccati gi piaci | Vai Ly Gen 
Milano! Stagribli nelle principa ora — Alessandria 
farmacie dello Stato: lita accià;' ed'in' fatto IE 


ose cna 


Le Pit l’efLcicia,loro.1e pet [facile loro inipiègo, 
esoso vil miglidr urge mbattereJa stitichezza il pullis 
ge Pf e)gli' piane del sungue e per ricondurre: Ì 
le fun composte interamente di sostanze 
i'dîtrTorzd'Agl’infestini, di pur- © 


Da GENOVA: pervil'GOLFO ‘della SPIZIA' dl martedì , mercoledì , venerdì e Torino. Scatole ‘grandi L. 9 piccole 2. 


rate secondo 


To 
di 


de PA TERSON 
> Bamitàz} con 


pr 
me 


tovate dal Consiglio superiore 


il mome di P 


Avon 
ranco- 


mosciuto 


0) 


lo © dal 
"6a 


esse. hannié la; ‘proprietà di 


x d pt indebolir aleun orgaho.!Le Pinot Cauviv non 
richieggonoi nè: regime, hè! Cig: Speciali; sotto questo rapporto queste Pillo!e costitui- 


Cuore. 
BASIL 
AR 
? 


Bismuto-Magnesiache 
ed in America sotto 


= mal seono;il più. fa più ellieabe dei9parganti finora conosciuti, così vengono con grai 
Prezzo, 1%. l’oncia di 8© grammi. ; = è sa cesso pente, Nelle, malatt,e;acuteje eroniche: gastriti, in, 
EZIOZIO € Ch 23 SY Lele A i, micranie, scrofole,,ecc,.Jl merito delle o riore sì riasg 
dvi ts o «5 glo parole: ristabilire # conservare la salute, Scatole, di 2 iîri, e & fn, 
CCASION YoRKYOLE ta EE da (Depanis»e dx'(Bonzanî; Mitano5 ‘Bira DE Ravizza fi cu Genova, 
n: (8 nico Musso; dlessandria, Craspi Cambi Fo Mii; Vereel letti; tz; 
A Dro uni ilo pin; PRA sid mita. situate. rimettere in $i 353066: i renze, Pieri; Bisg;, Peronxz Livorno, Boirivant, e nelle principali farm 
orino. —, Recapito, rifà asia sb rem. se 
si Bk: dn 
Farmacia della LEGA (1) BRITANNICA i in Kirenze nas EL, ESET PRrER E TRPE ZIONI YTALR fue 12 10 illo 
(7 Wia' Tornabuoni, ON faccia tal‘ Palat2o' Corsi?! Mine i3gne v on jn0: 9g £3 HERE ia ot | 
Sagifizigne ici pg CE PROT dh 
PILLOLE ANTIBILIOSE x PURGATIVE copra MESI gii. finti: 
i) du ie) © d n P bd - 

Rimedio rinomato per lè'malattie biliose, mal di fegato,.male'allo stomaco ed « HER n es | toi sì 01 3 quetii $ s Il 
agl’ intestini ; utilissimo negli attacchi d’ indigestione, per ;mal di :testa\e ;38 i Bf 00 Sa L=) GI , 
vertigini. — Queste pillole sono composte di sostanze puramente sesstabilli pe: alici ra sf, diatdd Bad 
senza mercurio ‘o alcun altro minerale ; nè scemanò d ‘efficacia, col serbarle, 5245 ' EA Zi ERA nt3 pà 
lungo tempo. — Il loro uso %iòn'richiéde cambiamento di dieta, l’azione, Fei =: MEPE STI ‘a sà8 
loro,opromossa' dall’ esercizio; ‘è ‘stata ‘trovata‘così vantaggiosa alle fanzioni La [ ta A è FEPti Bri Sp |P 
del sistema umano ‘che ‘sond' giùstanientè Stimate impareggiabili mei loro, 3, = Bio È deal ERE kx i SES. 
effetti. Esse fortificano le facoltà digestive $ aiutato 1” azione del, fegato e, [e =d3g8t bi PH $$3 tag; È 
degl’.intestini,, portansvia' quelle: materie che cagionanò mal di testa, affe: " a isa PIERI sesso 
zionisnervosej ùrritazioni; :ventosità, Joe. Si veridono in scatole al prezzo x Salsa ta te SS 
di £ lira e di 2 Hre. AU: ° di si LI 3558 Ro 

DEPOSITR in! Genova, calla farmacia Brit; piazza Nuova; in Milano, alla far- È of EE s 5 H i Ed di 
macia, Pozzi, pontecdi Portai Orientale; lin Modena, alla farmacia degli eredi Van- "rr e ° 2 23 da È BEI e 
pmi, via Emilia; in,)Bologna,, alla farmacia Mel lonî, via Vettutîni* in Padova; ‘alla CISTA ei — Hat) Pi f 
farmacia Gasparini; in Vicenza, alla farmacia Gurfi; iò Verona, alla ‘farmscis! Sous $/0 DELLA SCUOLA a Sorin DI FARMACHA, tdi né 4 = È sÉ Dei 
dellari. — Agente commissionario in, Torino, D. Momso, via pori 20,00 È; oli» PLACE DÙ na bot M.° a è di “BI Sf 
Vendita al dettaglio presso le farmacie Bonzatîi,, Pepanisi .5'. ». i prat ae en A 3 ij È ig N gss è dr 

; successo saga le. mala ttie del send sa 13 si è rat) pi 

«Bi le ro, di or pes ) Ml» 

ACQUA: MINERALE = SALS 0- SODICA | Erra troritieinat co [i SEITE Det) NE 

ja Li della fonte sid? Vogler Pr ag rbt omnss i fr p- più bici fa 3, s E Ba ie 10 + 

Sades 1 hanno yin 18 anni di. pratica,la» AN an SE" S:f0n 

na PIU r0D1CA DELLE conosciuTE gar siinfiagrra uil | dé w ji È Îj | all 
comprovata dai più Dana militi “dî somma efficacia in tutte.le malattie in È ciato Gin do Ò fico di étichette colorite @ usa i i R48% #3 
cui si usano i prepatati jodici, ‘ai quali è‘sebapre preferibile, Quest’ acqua. È inimitabili, “e suggellate com unt fasci” \urchina | ul Q.. a a 25 (db, 
minerale deve .i& sua rinomanza Sempre crestetite ai sorprendenti effettirpro- di .finmata dall'Inventore. as î PE. Sei È Te 
dotti sulle divefse infermità dallà ‘forzà dei pasa imunetal 1 in essa. conte-.f.0vsAgedteicommissionario in Torino D. Mondo, oli do Fi È iii SM. oe 
nuti; è spebiàlmbnte. attiva cotto le ‘dfpeti, la scrofola in tutte le sue ma-.i, .yia dell’Ospezale,mumero 20, — eVendita:u mi Pi 001) pene 

7 P i D ,B ; Genova, Lertora se 

nifestazioni.,,,a prevenire i geli , negli indurimenti glandulari ; nelle oftalmie il, atte popiniti cu ppi, Ma n ESS FO ed 
scrofolose usata anche -come collirio, nei fenomeni di sifilide. ferziaria, , ecc. Si MNovahà Greci? Aerandrià, Bisilio 1° * spugne | | 1 pÈ Sosio 

usa anche nell'INVERNO sì internamente che esternamente con bagni, gene- Vercelli Bertelditi; Bologna; Vetitti: My I i i, Si » è 
rali e locali. Se. he .trova presso, tut de, principali, farmistie e dal proprie-. I dena,, farm, S. Geminiano ;-è nellesprinci- = ns ; LoCE 

tario Dott. Ernesto Brugnaselli “po pass righimiinti; È : oss 


pali farmacie d’Italia; 


consens atx -H:0-M MES: A:F.F-A4 BLA Sè comi 


ce'aetit 1%, lidolla spinale,| dei ipolmbltiyidel vuote) | scroftote, “&rpigini) prurito, emorroidi.. |: una. vegetale; xoputàtiva) rififresoì È 10 titratto; dell'autore, ‘Prezzo 
Tr Soia] n perg | ida ine, dg pome dl | sr purdivà vie Mi è 


tontà AC Cura senza mer- antiponzare: n inoizibuo» fr) 10;; franca, laspostai fr sti. s(0ta 
forze fisiche, cagionato d essi | della. Vesgiva e\delle ‘reni. — Malattie ! curior:Malatti me Donne, i 1,10; franca: per' la:pi 5 


ol.ixin»8°, in li fran- denza) (A ” 
della gioy®ntà.-—dalla'Ude i dò- 1À + Melanconia,, perdita, della sprona sterilità. a Consigli al'véo. TRI sori storia in lingua fran-.| per,corrispon ) (Affrancare). | 


r glisam- ‘endesi presso.1’ Agenzia'D. Mondo, 
vuta alle malattie. del prasine ideltés steli a” solar «chi. Rapporto sui vantaggi d'una malati, dec ni LÌ fato 3 torino, i dll ‘Ospedale. 20. 
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